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La TV e il terremoto: servizi, 
programmi speciali, un film 

di Lina Wertmttller. Così 
la TV ha celebrato il 

23 novembre. Noi li abbiamo 
visti con i terremotati 

e col regista Ettore Scola. 
E abbiamo raccolto 
le loro impressioni 

e un 

La sera ò scura. Sul corso di Sant'Angelo 
dei Lombardi sono spente anche le insegne 
dei negozi. É giornata dì lutto cittadino. Dai 
containers, dalle roulotte, dalle case rimaste 
in piedi un anno prima, traspare la luce blua
stra dei televisori. Sono quasi le 21 di lunedi 
23 novembre. Ad un anno esatto dal sisma la 
televisione trasmette sulla Rete due. il film di 
Lina WertmOller «É una domenica di novem
bre». Tutta Sant'Angelo ò davanti alla TV. Per 
molti si tratta di rivedere o cercare di capire 
meglio quello che è stato già proposto loro in 
anteprima la sera precedente. È anche un mo
do per essere ancora più vicini nel ricordo ai 
parenti, agli amici scomparsi. - "= * 

Commenti. Tutti sono molto interessati. £ 
un pezzo importante della loro vita che passa 
sul vìdeo. Le parti contestate sono quelle del
la prima sera. Magia, esorcismi, scene di esal
tazione collettiva non fanno parte delle radici 
di questa terra: questo per molti è il limite del 
filmato. «Non sono d'accordo — dice invece 
la signora Giuseppina Matteo, vestita di nero 
per la morte del marito e del fratello seppelliti 
dalle macerie. — Anche questo fa parte della 
nostra vita. Riportarlo alla luce non deve of
fenderci. Ma aiutarci ad essere migliori». . 

«Folclore e retorica», reagisce lapidario Ni
cola Imbriaco. «Non rinneghiamo le nostre ra-. 

dici ma forse la WertmOller avrebbe fatto be
ne a parlarne di più con noi per verificare 

; quanto siamo cambiati», aggiùnge Cesare D* 
4 Andrea, ' giovane insegnante. Netta notte 
scendere a valle è difficile. Le strade dissesta
te vengono rese più pericolose dalla brina e 
dalla nebbia. I chilometri sembrano tanti di 
più, ma ecco Mirabella. C'è un solo negozio 
aperto in questa strana serata. È una salume
ria. Tra capicolli nostrani • salami d'importa
zione c'è anche un televisore. La famiglia al 
completo guarda e commenta. Anche con chi 
è n solo di passaggio. «La invasata di Serra-
darce ce la potevano risparmiare — dice la 
figlia giovane mentre pesa oliva — noi non 
siamo cosi. Per il resto è tutto bellissimo. Mia 
cugina sta "incollata" al televisore dall'ini
zio». ' ': < '•'• - - • • _ . - • - . - - • --
•- A Grottaminarda sì prende l'autostrada. É il 

, casello che in quella notte di terrore nessun 
mezzo di soccorso dello Stato superò per ore 
ed ore. Lo oltrepassarono le famiglie atterrite 
di quelli che abitavano nei paesi colpiti. I soc
corritori volontari, i giornalisti. Tutti tranne lo 
Stato. Ora al casello c'è calma. Appare nella 
nebbia. Nella «gabbia» c'è solo il casellante. A 
fargli compagnia le immagini del film deHa 
WertmOller trasmesso da un piccolo televiso-. 

: re portatila. L'uomo si distrae solo un attimo 

per porgere il biglietto. Poi contìnua a guar
dare. 

'" «Il film detta WertmOller sul terremoto? 
Bello, ma tra mille virgolette, anzi più sempli
cemente elegante. A volte addirittura poeti
co, nel raccontare alcune storie del Sud. Però 
di' terremoto proprio non se n'è detto nulla. ; 
diciamolo chiaramente». Sono parola di San
dro Luongo, consigliere comunale di Tufo, uno -
di quei paesi che ha conosciuto H «terremoto 

1 sommerso»: tutte o quasi le case di Tufo dopo 
quel tragico 23 novembre rimasero in piedi. 
seppure completamente inagibili. Un paese 

': intero senza tetto. «Il film — continua Luongo 
— m'è parso un po' spropositato: c'era molta 
storia, quasi quasi un invito a considerare che 
da sempre H Mezzogiorno vive in condizioni, 
drammatiche. H terremoto sembrava solo l'ul
timo anello di una lunga catena, non piuttosto 
l'occasione per entrare in un nuovo ciclo di 
idee». Ci risiamo, insomma; l'evento dramma
tico viene letto solo sotto la luca dei «corsi a 
ricorsi» storici, non quale effettiva prospetti
va di rinnovamento. Ma nel suo complesso. 
questa piccola maratona TV lasciava traspari
re anche un altro ragionamento perlomeno 
inquietante: «I servizi puntavano tutto sull'in
sediamento; di ricostruzione nemmeno l'om
bra», dica Massimo Da Vita dalla CGIL di Avel

lino. Tutti a cantare I successi (se proprio li 
vogliamo chiamare cosi), tutti a dira che or-
mal quasi ogni terremotato ha un tetto (prov
visorio). ma dette possibilità e dei progetti del 
futuro nessuna traccia. 

• • • 
' Non c'era anima viva l'altra sera per le vie 

dì Sant'Andrea di Gonza. Molta gente è rima
sta incollata ai televisori; altri hanno seguito 
la marcia che da Pescopagano ha raggiunto 
Conza. Giorgio Gabriele insegna in un istituto 
professionale; ha visto i programmi ed ha un '. 
diavolo per capello. Soprattutto cori le prima 
rete. «Dopo un anno — dice — non ho visto 
niente di nuovo. Il sisma è apparso l'unico 
imputato. Dei ritardi e delle licenza facili, non 

'una parola. Ho apprezzato la "partenza" del 
film della WertmOller quando ha sottolineato 
il fatto che non si voleva commemorare quella 
tragica data. Detto questo, mi pare che anche 
la WertmOller sia caduta in un vecchio vizio 
della-"cultura" nazionale: quello di considera
re la nostro realtà come ferma a immobile. 

' Una società arcaica, rimasta ai margini. Non è 
cosi. Quei vecchi che proclamano l'attacca
mento alla terra sono dei soggetti "storici". 
ma ci sono soprattutto I giovani, i nuovi sog
getti che invece oggi si danno da fare, costi
tuiscono le cooperativa a ài quali si rischia di 
non darà risposta positive». 

Ettore Scola: 
:^r;:';j 

il terremoto 
ora lo vedono 
dall'elicottero 

Dice Scota: «per tra 
giorni il Sud fu protagonista. 
Adesso, invece, viene sorvo
lato» 

Già questo doversi sedere 
davanti alla TV e seguire — 
tra una Rete e l'altra - quat
tro ore di programmi sul ter- • 
remoto mi sembra un rito ce
lebratolo che accentua il si
lenzio di tanti mesi. La serata 
monografica — se •pensala,* 
coordinata, se non mene in
ventata come una specie di 
risarcimento postumo per ciò 
che non si è voluto fare — va 
anche bene, ricompóne la 
frantumazione dispersiva 
dell'informazione. V <= ••-

Scorrono immagini del 23 
e 24 novembre di un anno fa. 
Conservano tutta la loro- for- : 
za dirompente, urlano, de
nunciano. accusano. •- :----• 

Rivedendole mi torna in 
maniera quasi ossessiva . il 
pensiero dt quello che la TV e 
i giornali avrebbero dovuto 
fare nell'arco di quest'anno. 
L'informazione è come un in- ' 
ceneritore: ingloba l'avveni
mento. lo metabolizza, lo rici-
cta. lo elimina: e passa oltre. 
Anche ta nostra slampa, an
che noi ci siamo falli inconsa
pevolmente condizionare. 
talvolta, da questa logica del
la 'distrazione: Funziona so-

{nattulto per i giornali. Per 
a RAI è diverso perché la TV 

raggiunge una platea molto 
più vasta. In quel fine no
vembre di un anno fa ta RAI 
ha visto quale poteva essere it 
suo ruolo e che cosa poterà 
provocare: comprensione, in
tervento. solidarietà, sdegno. 
rabbia, protesta, tolta: Ne ha 

avuto paura e si e tirala in
dietro. s'è - volontariamente 
accecata e mutilata. ••• - •=-

Vedi. Lina Wertmuller è 
una regista, un'intellettuale 
che si accosta all'immane tra
gedia con generosità, com
mozione. rispetto profondo ; 
per le sofferenze detta gente. 
Sentila pena, la paura per un 
pezzo della storia e detta cul
tura d'Jtatia che rischia di 
scomparire per sempre. Ma 
perché stasera la RAI non ci 
parla di più della ricostruzio
ne. di quanto è realmente ac
caduto in questi dódici mesi? 
Stanno dicendo che c'è ora-
mài un tetto per il 95% della 
popolazione rimasta senza 
casa. Ci mancava che non si 
realizzasse almeno questo. 
Ma perché la TV non analizza 
i guasli che sì sono fatti? Do
vrebbe parlare del terremoto 
come occasione di rinascita 
per il Sud: o di occasione per 

la ricostruzione di antichi po
teri, del riemergere di piaghe 
secolari. Il sisma ha scoper
chiato vecchi problemi, li ha 
metaforizzati... ; - "~ 
1 Quante immagini dall'eli
cottero! Si sono serviti tutti 
dell'elicottero!' 'Al momento 
della tragedia la TV stava 
•dentro» ai fatti e agli uomi
ni- stai» tra i pianti. le voci, 
le imprecazioni. Per tre gior
ni il Sud fu protagonista. A-
desso. invece, viene sorvola
to. E si sorvola su ciò che è 
accaduto.ecome e perché, sui 
soccorsi inefficaci, sulla forza 
della camorra, sulla ragnate
la delle clientele e delle, racco
mandazioni. su questo 
straordinario incontro tra 
due Italie, sulla generosità 
dei giovani... 

Sono arrivati i prefabbri
cati dall'aria nordica. Sosti
tuiscono una civiltà, paesi in
teri: paesi che già prima era
no al limile dell abitabilità 
ma che cercavano i segni del
la cultura del Sud. Chi come 
me torna spesso in Irpinia. 
accanto al segno della pover
tà. ha sempre trovato it segno 
della tradizione, alte pareli 
delle stanze i documenti della 
memoria collettiva, dei culti 
personali, della religione pa
gana. di-una cultura che non 
e solo l'invasato o il taranto
lato. Senza tutto questo come 
si può parlare di ricostruzio
ne? Semmai si pud parlare dì 
allestimento di posti-letto in 

• una zona che rischia di essere 

cancellata, di non esistere 
più. E anche il disegno, la 
promessa di ripristinare tut
to come prima, questo non va 
bene, anzi è un pericolò. Pen
sare al «prima terremoto» co
me epoca prioiiegiata. e gra
ve. Non basta ricostruite con 
sistemi ànti-sismici; btéogna 
ricostruire con sistemi tìnti- " 
camorra, aniiemarginazió-
ne. anti-emigrazione, anti-
soitosviluppo, anti-tisoiamen- • 
to culturale. - • -

Lo so. parlo di cultura e già 
sento tutti i luoghi comuni: 
cos'è mai la cultura? una co
sa' noiosa, un di più: se c'è. 
bene: se non c'è, non succede 
niente. Invece l'isolamento 
culturale - conserto •. vecchie 
ingiustizie, solitudini, igno
ranze. Significa non avere 
luoghi di incontro collettivi. 
(in questo senso la TV ha da
to l'ultimo colpo mortale, ha 
consumalo it peggior tradi
mento verso il popolo dei ter
remotata . la mancanza di oc-
castoni di riflessioni, di pen
siero collettivo, di confronto 
delle emozioni che anche uno 
spettacolo pud. dare, anche 
uno » spettacolo ' discutibile 
perché sviluppa il senso criti
co della gente. Stasera non ho 
ancora sentito dire che tra i 
25 mita prefabbricati, in un* 
area grande quanto il Belgio, 
vie un solo cinema. E prima 
che cosa c'era? C'era il Comu
ne di Avellino che in bilancio 
aveva IQ milioni per le inizia

tive culturali, che se ne anda
vano quasi tutti per la festa 
patronale.' 

Al miopaese.Trevìco, dico
no: «/! cane mozzica lo strac- .., 
ciato: Il terremoto ci aveva '--, 
dato, ci dà l'occasione: non 

' per rivestire U meridionale di •£ 
panni dorati, ma almeno per "-

•fermare i cani, limitare iz 

morsi. Invece stasera io vedo • ; 
affiorare una regione di ter- .-
remotati, che per anni cer
cheranno di contrastare co
me. possono certe logiche di 
potere, di arginare soltanto i 
danni delle scosse di terremo- -
Co. Abbiamo visto già tre ore ', 
quasi di programmi ma di ' 
tutto questo non raccolgo che i '-
qualche traccia. Rieccolo il -; 
vecchio vizio dell'aneddotica, •_' 
di tirar fuori il colore e il fol- -•• 

. dorè del Sud: immagini pa-
'• cifìcatorie, che suscitano pa-. 
ternalistica indulgenza, che 

- la RAI riduce in un ennesimo 
sfruttamento ai fini dello 
spettacolo televisivo. Eppure 
guarda anche in questo spe- • ; 
ciaie del TCI quanta forza. _ 
hanno le immagini e pensa :. 
che cosa potrebbe essere una - -
TV senza paure, senza caper- . -
ture, senza interessi di partiti 
da servire. 

Chi ha viaggiato in quelle 
zone prima e dopo il terremo
to. a parte gli ulteriori lutti, 
non ha trovalo grandi cam
biamenti. Cerano già rabbia 
e consapevolezza. Certi in- ; 
contri con i giovani erano S 
stupefacenti per la lucidila 

che essi avevano della prò- ' 
pria condizione, per prepara- '[ 
zione, tanto più eccezionale 
quanto più si pensa all'avari-
zia degli strunténti culturali. 
Giovani che sì facevano chi- -
tometri e chilometri per assi- V. 
etere « un concerto oaune-
vèntoteétrate.'Conzaerndi- . 
ventato con le sue forze un 
centro di propulsione cidttt- '•• 
rate. E pòi le donne: che con te . 
loro forze e contro tutti, i pre- % 
giudizi.terriiorialiepersona- \ 
li, avevano trovato la dignità . 
per votare contro l'abrogazio
ne del divorzio e dell'aborto. 

' U terremoto si è avvalso di 
3.mila morti, di distruzioni 
immani non per ribaltare 
questa situazione m i per de
nunciarla. Toccava a noi tutti 
suscitare ed interpretare lo 
sdégno, per volgerlo in ri- -
scossa, in battaglia per cam- ,--
biare. I mass-media, la TV ~ 
anche stasera, hanno fatto 
poco. Temo che ciò non av- • 
venga perché la volontà na
zionale che si impone è di se-
rito diverso. Ecco, adesso che , 

finita si pmò dire che ci si è -
limitati a elencare quello che 
certo andava fatto sotto U se- 1 
ano dell'emergenza ma che-
questo carattere doveva 
mantenere: in previsione del-.. 
la ricostruzione, di una rias
sunzione della questione me- -
ridionale da parte di tutto il 
paese. Le celebrazioni sono fi-
n » t e . g o r a ? 1 ^ o r y c o r t o d É 

-Antonio ZoRo 

Arriva stasera in TV (Rete 3) «Aurora», un preziosissimo film 
muto girato.ad Hollywood dal celebre autore di «Nosferatu» 
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PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
12.30 DSC 

13.00 
1 3 . » 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
11.00 
11.30 
10.00 
10.30 
17.00 
17.0S 
17.30 
1 7 . i t 
10.20 
10.10 
19.49 
20.00 
20.40 
21.30 
22.10 
22.10 
23.20 

WrTtftVOTA CON LA tCStftZA - Incontro con TuKo 
Regge 
ORMINO PEH GIORNO - Rubrica settimanale del TGI 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
L'ENEIDE -19- panai 
OGGI AL PARUUNENTO 
VENERATI E MALEDETTI 
DSC - 1 VKHtNOHI 
CAPITAN FUTURO - Cartoni animati . * • 
I SOPRAVVISSUTI-<19-| 
LA LUNGA CACCIA — (2- < 
TGI-Flash 
DMETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
DIRLI IISSIMA! - Di tutto pariamone i 
I SENTIERI DELL'AVVENTURA . (6* p.) t, 
CLACSON - Disfogo con gfi automobilisti V 
HAPPY CIRCUS - con Fonda in «Ha 
ALMANACCO DEL QKMtNO DOPO 
TCLEOtORNALE 
SULLE STRADE DELLA CAUFOMMA - Un fiume di promesse 
IO E.. JL TELEFONO - (2» puntami 
4^J9?v"arf/9J I e^aa^RNsvOv 9 nW s**9* "as^9"a^»>9S9vNs 

SPECIALE TGI 

D TV2 
12J9 • I-MIJUU in cucina' s^*®"^*'^*-* •*'«r*e- ' • •<^-' 

13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
19.29 
19.00 
10.99 
17.49 
17.90 
19.09 
«9.30 
19.90 
19.49 

TG2 -ORE TREDICI 
DSC - RACCONTANE UN'ALTRA... E POI BASTA 

VITA DI LEONARDO DA VINCI f : 

TV2 RAPA EU - Telefilm Gianni e Pinono 
MC MR.LIRN E SIGNORA - Partita a due (2* pam) 
T82-FLASN : 

T02-SPORTSERA DAL PARLAMENTO 

I programmi 
• TetaNmLa 

• TV 3 
19.30 
17.00 
17.30 
19.00 
19.39 

•EVITO - L'opera osi pupi 
PAI SE CHE VAI... 
T03» 
VtJtTAftNjAftJ 

23,99 T9J3 

• RADIO 1 
GIORNALI RADO • Ore: 6.03 7 
7.15 8 9 10 11 12 13 14 15 17 
19 21 21.45 22.30 23: 7.30 Edi
cola del GR 1: 7.40UcomtiRana-
ne musicale: 9.02 Rad» anch'io 
S I : 11.10 Torrw suono: 11.42 Le 

signora di Monta: 12.03 Vis, 
eo Tenda: 13.29 La 
13.39 Nnaasr: 14.29 La 
cancesé: 19.03 Inaalswa, 19 • 
Psgmone; 17.30 
passionai; 19.05 

19 29 kjMtesi: 19.39 Una 
M tate: 20 Revo scena: 

20.49 Inaanasieni dal «ara: 21.03 
Scusi, ausate fato è 
21.30 Cantanti Eia 
Louis Armssfong: 22.35 
par la rassegne di Fonosfars: 23.03 

si Farisaismo; et avana de 
Le< 

• RADIO 2 
7.90 9.30 9.39 10.30 11.30 
12.30 13.30 13 30 19.30 17.30 

18.30 19.30 22.30: 6 I 
8.45 RsdkMJue presenta: 9 I pro
messi sposi: 9.32 Rsomoue 3131: 
11.32 Le mise canzoni; 12.10 Tra
smissioni regionali: 12.48 L'aria 
che «ra: 13.41 Sound-Trsdt: 14 
Trasnmaioni regione*: 15 
3131: 16.32 
17.32 L'Eneide; 18.0* Le ore osta 
musica; 18.49 La caria parlante: 
19.50 SpiPan OR 2 Cattura; 
19.57 • Jstuasi 20 40 Non stop 
sport e musica: 22.20 

• RADIO 3 f 

GIORNAU RAD» • OnK 9.49 7.25 
9.45 11.49.13.49 19.19 19.45 
20.45 23Mèi 9,99 Clamane osi 
martino; 7.30 Prime pagine: 10 
Noi. voi. toro donna: 11.48 Succe
de in Italia: 12 Porneriggw musica
le: 15.18 GR 3 Cultura: 15.30 \Jn 
certo liso»so: 17L'aneinquestio-
ne; 17.30 Spatio Ira: 21 

dirsene a dee «teloni 
; 22.05 America, coesi to 

22 39 imeni» kmanm 
n • pn* 23.40 • far

li film che la Rete 3 preseti- ' 
ta stasera alle 20.40, in una rie- ; 
sumazione di lusso da cinete
ca, entrerebbe con tutti i dirit
ti nel ciclo «Vienna-Berlino-, 
Hollywood* attualmente in 
corso a Milano sul «cinema 
della grande emigrazione*, se . 
non fosse statò destinato in te
levisione proprio per illustra- '. 
re l'iniziativa al maggior nu
mero di persone. Realizzato 
nel 1927 ancor muto e con una 
colonna musicale post-sincro-',: 
nizzata, Aurora è il primo film ! 
americano del cineasta tede- ' 
sco F. W. (Friedrich Wilhelm) 
Murnau, accolto a Hollywood 
come un genio. < , 

Negli Stati Uniti, infatti, a-
veva destato sensazione-L'uIti-
ma risata, da lui girato tre an
ni prima in Germania col tito-
lo L'ultimo uomo, più incisiva-

' mente tradotto in francese L' 
ultimo deaZt uomini. Anche il 
suo protagonista Emil Jannin-
gs diventerà popolare in Ame
rica, in questi stessi anni, con 

• melodrammi strappalacrime. 
Ma a Hollywood i tecnici e gli 

' esperti di cinema erano stati 
colpiti dal fatto che uh film. 
muto potesse rinunciare alle 
didascalie nel raccontare una 
storia. In quel capolavoro del
l'espressionismo ne figurava 
una'sola, e guarda caso intro
duceva a un ironico lieto fine. 

Sempre a caccia dì talenti 
nel vecchio continente, anche 
per smantellarne la ..concor
renza, Hollywood * chiamò 
dunque Murnau e gli assicurò 
ponti d'oro. Il potente produt
tore William Fox gli chiese 
addirittura un film all'euro
pea, raffinato e «simbolico*, 
mettendogli a disposizione i 
mezzi per complesse ricostru
zioni in studio e offrendogli 
una coppia di .attori come 
George O'Brien e Janét Gay-
nor. Dal canto suo, il regista 
pretese di avere al fianco il 
proprio sceneggiatore abituale 
Cari Mayer, artefice del mi
glior cinema tedesco. -

Nacque còsi Aurora, che può 
-aeru'alu*o^fJmrsi un perfetto; 

.-, cc^pioclibssò.-: tedesco-ameri-
canq, tanto che si guadagnò tre 
Oscar alla prima edizione del 
premio, quando d ò è ne distri
buivano pochissimi: per il mi
glior film (alla pari con Ali di 
Wellmaa), per ta migliore at
trice (sa Gaynor fu premiata 
anche per ; Settimo cielo di 
Borzage) e per la miglior foto
grafia (di Charles Rosher e 
Karl Struss). Non raccolse tut
tavia che un tnediocre risulta
to di cassetta, il che raffreddò 
gli entusiasmi dei produttori e 
cambiò radicalmente' la posi
zione di Murnau a Hollywood. 

Che cos'è Aurora? Secondo 
il sottotitolo, «un canto di due 
esseri umani*. I personaggi 
principali sono però tré, l'uo
mo, la donna e l'altra, o se pre
ferite il marito, la moglie e l'a
mante: il classico triangolo 
borghese. •-.*. ; 
~ La coppia regolare sta in 
campagna, a contatto con la 
hatura;ia seduttrice viene dal
ia città, che è rnovimentata, 
festosa anche, ma, per defini
zione, tentacolare. Ira campa
gna e città un lago, che può 
essere teatro di idillio, ma an
che di tempesta; e ci si può me
ditare un delitto. Tentato dal
l'amante, l'uomo pensa di sba
razzarsi della moglie, il* notte 
e il giorno, la luna e il sóle si 
alternano; ma dovunque sorga 
e tramonti il sole, come dice la 
didascalia iniziale, la vita si as
somiglia sempre/ .-r 

Eppure il percorso tracciato 
da Murnau non aasomiglia a 
Cjuello di nessun altro. ̂  le 
contrapposizioni sono nette: la 
moglie e dolce e bionda,'come 
le classiche eroine tedesche; la 
seduttrice è nera e perversa. 
come il Maligno. Ha l'anda
mento; del dramma è setole e 
sinuoso, e i termini abiUssli di 
nte imento vengono capovol
t i Per esempio la catnptgna 
diventa il luogo del tradunen-
s» e la città quello del penti
mento; l'una ospita l'impulso 
al male e la sfida alla morte, 
l'altra il ritomo all'amore. E il 

U maglie 
l'amante, si 

trasforma alla fine nel suo 
contrario: disperato per la mo
glie che crede morta, e non 
certo per mano sua. l'uaano si 
avventa contro ramante. Ma il 
lieto fine incombe, col sergere 
dell'aurora. 
-. Detto così, sembra tm rac
conto moralistico, ma la ntora-
lità di Murnau è soltanto sjuel-
la del suo stile. £ la cinepresa 
e d suo moto incessante, è la 
profondità di campo che; ri
congiungendosi a Strohèim. 
anticipale esperienze di Orson 
Welles. è il gioco stupendo di 
luci e di ombre, a stabilire l'at
mosfera di una parabola, che 
non si rispecchia in altre che 
in se stessa, al di fuori cioè di 
spazi e tempi troppo somi
glianti alla vita. Costellai il 
realismo dei dettagli ca*aéuce 
a una sorta di metafisica dell' 
insieme, dove ognuno dtijper-

aairnhaaà, a 
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metafora. 
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na suggestiva inquadratura di «Aurora» di Friedrich Murnau 

colo-borghese per eccellenza e 
la rappresentante per antono- : 
masia del matrimonio cristia- " 
no; ma è ancor più la contadi
na in armonia con la natura 
solare, così la vamp (termine : 
che deriva da «vampiro», e 
Murnau non è forse il regista 
di Nosferatu?) si presenta in 
frangetta come Louise Brooks 
e si prepara in vesti succinte, 
fumando, alla sua opera di 
tentatrice notturna! pronta a 
lasciare nel fango della cam
pagna l'impronta delle sue 
scarpine dal tacco alto. 
•- Quanto all'uomo, dovrebbe 

anche lui vivere secondo natu
ra; ma l'ossessione lo fa cupo, 
ottuso, ed egli cammina come 
se trascinasse un peso mortale. 
Murnau, infatti, mise dei 
piombi nelle scarpe di George 
O'Brien, e questo attore da 
western si trasformò come per 
incanto in attore espressioni
sta: nei momenti cruciali reci
ta «ancherdi)schiena* esatta-; 
mente còrne i suoi "colleglli 
teutonici ra~ partire proprio da -
Jannings. 

SipbtrebbyóHmquèdireche 

Aurora fu un film.tedesco gi
rato a Hollywood, se non si do
vesse'aggiungere che il suo au
tore accettò di girare laggiù 
anche per «imparare» dagli a-
mericani, come riconobbe mo
destamente lui stesso; e che 
per esempio tutte le figurine 
umoristiche o còmiche, scelte 
per caratterizzare la città, sono 
di stampo americano, e non 
soltanto per una concessione-
ai produttori. I quali comun
que, in seguito, pretesero da 
luì sempre maggiori spazi di 
«alleggerimento». ---"''•• 

Tuttavia ciò che soprattutto 
conta è la fedeltà sostanziale 
di Murnau alla propria forma 
poetica, l'«autosùf ficienza» del 
suo cinema. Ih Aurora non po
tè rinunciare alle didascalie, 
Ma dopo averlo .terminato, 
scrisse un articolo dal titolo* 
«Il film ideale non ha bisogno 
di didascalie». Il sonoro era al
le porte, però il problema di 
fondo non sarebbe cambiato. 
*Ln vera arte è semplice — di- ' 
ce va —-" mala semplicità esige 

~un arte~ grandissima». 

- - Ugo Casiraghi 

Trintignant 
omicida 

per amore 
di Isabelle 

PARIGI— __^__ 
Jean Conia Timtiyrtnnt lavore
ranno per ni prima volta insie-
mo in un f*wn del re*jista Mì-
cnef Dewine. - «Non avevano 

di loro è nota subito una com-
pncJto d ie ' 9 e^asoJtrtetnetìte 
lt^k^»M»ì»V»Bl »>*^B fiffAHfiUffjfjA f«At 
fama, sostiene i regista. Gira
to rie91ee4a di Jersey 9 film, 
mtHohrto «Eaux profonde*», 
anaazza gal arnoigw rapporti di 
una coppia che accetta i peri
colosi giochi del tradwnento 
coniugale. Melenie Osabeae 
Huppert) tradisce per drverti-
mento 9 marito Victor fTrinti-
gnent), il quale tenta di anon-

on uonent cne i 

t s t r _ 
non 4 foctwnatac tre 

Me rtdee 

meni 

Muti vuole 
lasciare 

il«Maggio» 
di Firenze? 

FIRENZE — La citte del «Mag
gio» ha problemi di musica: 
««^•*^B»^^**A ^bjaW^*& B\^n^»^A^»t^^»»»^4»x ^B^«h^B^£^«k^«k^»^K*£ 

oopo erta m i n i n o BogvancKt-
no. soviimer»deme del Teatro 
lirico comunale, a stato chia
mato ano prestigiosa direzione 
defl'Opera di Parigi, anche i 
maestro Riccardo Muti (diret
tore deR'orclieeli a del «Mag
gio musicale») minaccia di la
sciare il suo posto. La ragioni, 
se da un lato sono da ricercare 
nell'eccesso di impegni del 
maestro, legato anche afl'or-
chestra di Londra e a quella di 
fftadefha. dell'altra sarebbero 
invece di natura polemica, afe 
vero, non i innoverò 9 contrat
to. E questo perché negli ulti
mi anni ho ritenuto che il Co

mici criteri di conduzione arti
stica». Muti lamenta il fatto 
che morra decisioni sarebbero 
state presa senza consultarlo 
• d m M Corrmnaie « M tremo ^ n v * » * ••«' ••»»^*»W*»J^»W»»»»»)»^»»» • • • » « f * • » • n»^v*n»^BF 
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